
Quando si parla di sicurezza,
l'argomento è di quelli che ri-
scuotono notevole interesse.
Martedì sera, erano numerosi
gliabitantidiCalossochehanno
partecipato al Consiglio indetto
su iniziativadel gruppodimino-
ranza: amministratori, cittadini
ed esponenti delle forze dell'or-
dinehannodiscussodi comege-
stire il problema dei furti in abi-
tazioneche lamaggiorpartedel-
lapopolazioneavvertecomefuo-
ri controllo. In paese, negli ulti-
mimesi, senesonoverificatime-
diamente anche più di uno alla
settimana. A portare l'attenzio-
nedelgruppoguidatodaFausto
Fogliati, avvocato e dirigente
Pd, sulla questione, il finanzia-
mentoregionaleche iComuniri-
ceveranno, e che coprirà
all'80% i costi, per sostenere le
attività di monitoraggio del ter-
ritoriodapartedellaProtezione
civile. La spesa di 75 mila euro,
quotacheilComuneandrebbea
investire per potenziare il siste-
madivideosorveglianzaincoor-
dinamento con gli altri comuni
dell'UnionetraLangaeMonfer-
rato, con funzione di controllo e
supervisione dei punti a rischio
di smottamenti e alluvioni, se-
condo l'opposizione è eccessiva
in unpaese che, a parte qualche

frana, non è interessato da eventi
metereologici preoccupanti. Da
qui, la proposta di utilizzare la
somma ma per l'installazione di
sei telecamere nei confini comu-
nali, che tengano sotto controllo
gli effetti causati dal maltempo,
ma con l'impegno, da parte dell'
amministrazione, di andare a po-
tenziare il controllo del territorio
anche nel senso della sicurezza
delcittadino.
A prendere la parola anche

Sergio Canta e Diego Zoppini, ri-
spettivamente comandante del
corpodiPoliziamunicipaleecoor-
dinatore della Protezione Civile
degli otto Comuni dell'Unione. I

Vigiliurbani impiegatiattualmen-
te sono 17, l'organico èaumentato
di due unità grazie all'ultima fi-
nanziaria, come ha ricordato An-
drea Ghignone, presidente della
Comunità,male forzesonoesili ri-
spetto alle necessità del territo-
rio. Anche la Protezione civile, in
termini di tutela, può fare poco.
Per il sindaco, FrancescaDalCie-
lo, «non si puòparlaredi unavera
e propria emergenza criminalità,
ma il Comune non mancherà di
sollecitare la collaborazione tra
forze di Polizia e organi istituzio-
nali per offrire un servizio di pre-
venzione e tutela che faccia senti-
repiùsicuri icittadini».  [GA. F.]

Un posto di blocco dei carabinieri

Pozzi blindati in acciaio inox
nuovi di zecca e terreni sopra-
stanti «puliti», sia in falda che
in superficie. L'Acquedotto del
Monferrato non teme rischi di
contaminazione nucleare, ma
tiene la guardia alta chiedendo
fondi e più attenzione da parte
dello Stato. Ne ha discusso l'al-
tra sera al Teatro civico l'as-
sembleadei 101Comuniconsor-
ziati nel prendere atto che le ul-
time analisi curate dall'Arpa a
Saluggia avevano rilevato la
presenza di radionuclidi nei
pressi degli impianti Avogadro
e Sogin, ma non alla Cascina
Giarrea, dove l'Acquedotto pe-
sca l'acqua.Unsospirodi sollie-
vo si è levato in sala, l'ennnesi-
modopo le ripetuteassicurazio-
ne dei mesi scorsi da parte di
due consulenti di alto profilo
del Consorzio: Francesco Di
Molfetta, docente di Tecnolo-
gia delle acque al Politecnico di
Torino e Luigi Pessina, che per
35 anni si è occupato del con-
trollodell'inquinamentodei ter-
reni alla centrale «Fermi» di
Trino. I due tecnici, che il Con-
sorzio e l'Autorità d'Ambito di
Asti hanno insediato al tavolo
di lavoro con l'Arpa e la Sogin
(la società che gestisce tutto il
nucleare in Italia) avevanochia-
rito che le perdite dalla «pisci-
na»Eurexnonavevano intacca-
to le falde e che difficilmente
avrebbero potuto farlo. Per ul-
teriore sicurezza il Consorzio
aveva messo mano al portafo-
glio provvedendo a blindare
pozzi vecchi e nuovi con un in-
vestimento di 1,5 milioni di eu-

ro. E il presidente del suo Consi-
glio di amministrazione, Aldo
Quilico, aveva chiesto aiministe-
ri dell'Ambiente e delle Attività
Produttive di destinare all'Ac-
quedotto parte dei fondi di com-
pensazione (19 dimilioni di euro)
in via di assegnazione a Trino,
Saluggia e alla Provincia di Ver-
celli. «Dopo mesi non ho ancora
ricevuto risposta - ha chiosato
Quilico -Mentrenoi abbiamogià
speso in denaro e immagine per
colpe non nostre, urge un inter-
vento governativo per il monito-
raggio continuo delle aree a noi
vicine».
Sulla scortadei silenziministe-

riali, ha preso carte e penna an-
che la presidente della Regione
Mercedes Bresso, evidenziando
che la «prosecuzione delle attivi-
tà dimonitoraggio comporta per
RegioneeArpaun caricodi lavo-
ro insostenibile rispetto alle at-
tuali capacitàoperativee rappre-
sentaun impegnoeconomicodif-
ficilmentesopportabile».  [G.PR.]

CALOSSO. PUBBLICO NUMEROSO ALLA SEDUTA DEL CONSIGLIO COMUNALE

“Le telecamereanti frana

usiamole anche contro i ladri”

I Divieti di sosta e di fer-
mata sulla Asti-Mare causa
lucciole. E’ quanto deciso
da Marco Curto sindaco di
Montegrosso (dopo una se-
rie di incontri con Provin-
cia, prefettura e Forze del-
l’ordine) per combattere il
crescente fenomeno della
prostituzione lungo il traffi-
cato tratto di strada che
collega Montegrosso a Vi-
gliano. «Siccome da qual-
che tempo le lucciole han-
no ricominciato a sostare
sia di giorno che di notte
nel nostro territorio abbia-
mo deciso di mettere in at-
to qualche deterrente -
spiega il primo cittadino -
Per prima cosa già da fine
mese posizioneremo una
decina di segnali di divieto
di sosta e di fermata su en-
trambi i lati della Asti-Ma-
re. Successivamente instal-
leremo telecamere anche
nelle zone più critiche dove
solitamente le prostitute si
appartano con i clienti».
«Naturalmente - conclude
Curto - le funzioni di con-
trollo saranno affidate alle
forze dell’ordine e in parti-
colare ai vigili dell’unione
collinare “Tra Langa e Mon-
ferrato”».  [E. SC.]

Proposta su come
utilizzare
i 75mila euro
della Regione

Montegrosso
Divieti di sosta

anti-lucciole

.

MONCALVO. ACQUEDOTTO DEL MONFERRATO

Pozzi in acciaio inox

contro il rischio

di contaminazioni

Il presidente Aldo Quilico
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